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Contro le Autorità clima di grave delegittimazione 
 

Le Autorità di Vigilanza e Regolazione del nostro Paese sono al centro di un 
clima di grave delegittimazione, che ne mina ruolo e autorevolezza. 
Dopo le dimissioni del presidente della Consob Mario Nava, passarono mesi 
prima dell’individuazione del successore, nell’ex ministro Paolo Savona. 
Una lentezza che si è registrata anche per le nomine in Antitrust e in Ivass, con 
conseguenze negative sull’operatività e sull’efficacia delle Autorità. 
Oggi la questione si ripete per la mancanza di decisioni in merito ai rinnovi dei 
Consigli dell’Autorità Garante dei Dati Personali (Privacy) e dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom), scaduti rispettivamente il 18 giugno e il 
24 luglio, che possono operare in proroga per 60 giorni, con la complicazione 
della pausa estiva nei lavori parlamentari. 
In questo contesto la scorsa settimana sono arrivate le dimissioni di Raffaele 
Cantone da presidente dell’Autorità Anticorruzione, con la motivazione di avere 
registrato “il manifestarsi di un diverso approccio culturale nei confronti 
dell’Anac e del suo ruolo”. 
Solo ultimo in ordine di tempo è l’intervento del leader del M5S Luigi Di Maio, 
che ha contestato le decisioni dell’Agcom sull’applicazione della nuova legge 
per vietare pubblicità del gioco d’azzardo. 
Senza entrare nel merito della questione, risulta del tutto impropria una presa 
di posizione che danneggia un valore fondante dell’Autorità quale 
l’indipendenza e appare paradossale l’esortazione alle dimissioni dei vertici, 
quando il mandato del Consiglio è scaduto e la sua sostituzione compete al 
Governo di cui lui è vicepremier.  
Tutti questi avvenimenti evidenziano un immotivato atteggiamento sfavorevole 
dell’Esecutivo e dell’attuale maggioranza verso le Autorità, che non coglie 
l’importanza di tali istituzioni nel Paese, quali elementi di democrazia 
economica e baluardi di garanzia e trasparenza, posti al servizio dei cittadini. 
Nelle Autorità lavorano centinaia di donne e uomini, che operano con grande 
professionalità e impegno al servizio del Paese, pertanto contestiamo qualsiasi 
impostazione che riduce la loro autorevolezza ed efficacia operativa e torniamo 
a chiedere interventi, anche riformatori, che valorizzino la loro indipendenza e 
ne diano una complessiva coerenza organizzativa. 
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